MESSA DEL 12 DICEMBRE 2021 (3a Avvento)  
(Lc 3,10-18)
Preghiamo x la salute dei nostri ammalati (Gioacchino, Anna, Siria – collega di mia sorella –, Cristina, gli amici e le amiche di Alba, Arezzo, Modena). 

Intro. Siamo alla terza tappa dell'Avvento verso il Natale, e di nuovo incontriamo la figura di Giovanni Battista: nella seconda tappa ci spingeva nel deserto, a fare vuoto, a spogliarci di ogni sovrastruttura, oggi ci invita a vivere la giustizia. Come se ci dicesse: non si arriva alla misericordia se prima non passi dalla giustizia, quindi a rispettare gli altri, a “pareggiare” il conto con gli altri. La giustizia appare un po’ come il volto concreto, pratico, che anticipa e prepara la misericordia. Quella giustizia concreta che si manifesta nella solidarietà, nella condivisione è il volto concreto della misericordia. Infatti come possiamo imparare ad amare se siamo ancora troppo legati a cose o persone? 
Kyrie (senza canto): SIGNORE, TI CHIEDIAMO PERDONO PER...
· ...i nostri attaccamenti, le nostre avidità, il nostro bisogno di controllare tutto e tutti, la nostra fiacchezza nella solidarietà, il non credere e praticare veramente la gioia del condividere,... SIGNORE, PIETÀ!
· …qualsiasi forma di maltrattamento e violenza verso ogni altro essere vivente, e specialmente verso gli altri esseri umani, lasciati morire nei mari dell'indifferenza nel “naufragio della civiltà”, nell'abuso di posizione dominante delle multinazionali, nella violenza domestica verso le creature più deboli (donne, bambini, anziani)...  CRISTO, PIETÀ!

· …la passiva e rassegnata accettazione dell'ingiustizia (sociale e planetaria) fatta sistema, fatta di abitudine alle disuguaglianze, alla spartizione squilibrata delle risorse della Madre terra, la costante tentazione di ricorrere alla violenza e alla guerra per risolvere i contenziosi, sia come singoli che come popoli,... SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Il vangelo di oggi si può dividere in due parti. Nella prima una serie di soggetti pone la domanda “che fare?” a Giovanni Battista; nella seconda Giovanni sottolinea la grandezza di Gesù venuto a battezzare non solo con acqua ma con “Spirito Santo e fuoco”. Tre diversi gruppi di persone accorrono al Giordano per farsi battezzare: le folle in generale, i pubblicani, dei militari. La domanda però che pongono a Gesù è la stessa: “che cosa dobbiamo fare?”. E notiamo che Giovanni risponde diversamente, cioè mira proprio al punto debole, al punto di conversione di ciascuno che vive situazioni diverse. Allora c'è un'etica generale, dei principi validi per tutti, ma poi a livello pratico (fare) bisogna declinare a seconda della situazione di ognuno. C'è anche un'etica della situazione. 

· Alle folle... (quindi etica generale) chiede la condivisione con chi ha di meno. La giustizia è restituzione: se tu hai di più è perché qualcuno ha di meno. Non sei stato tu a sottrarglielo direttamente, ma partecipando al sistema economico, politico e sociale liberista che l'umanità ha costruito sul modello darwinista (libera concorrenza = evoluzione della specie a favore dei più forti), di fatto se abiti in questa parte di mondo godi di una redistribuzione iniqua delle ricchezze.  
Allora iniziamo a praticare delle logiche diverse, che costruiscano un cuore e una mentalità solidale. Tra l'altro questo dare, fare per gli altri, condividere, è una vittoria sulle proprie dipendenze e attaccamenti, su quelle sottili avidità che ci governano. E questa liberazione nella condivisione è fonte di GIOIA (e questa è la domenica della gioia = “Gioisci figlia di Sion” grida Sofonia!). NB.:Vorrei dire che questi spunti non sono tanto elevati e raffinati, piuttosto semplici e grezzi (come Giovanni), perché qui non si tratta di andare a spulciare le omelie e i commenti più belli (a volte siamo così “spirituali” andiamo di fiore in fiore a inseguire e  solleticare la comprensione più fine ed elevata... che finiamo per non sporcarci mai le mani, oppure rimaniamo alle migliori intenzioni, alle sole ...parole.. parole.. parole...), ma di iniziare anche da piccolissime cose e gesti CONCRETI  a FARE, mettere in pratica. Oggi come vogliamo concretamente incarnare questa indicazione alla condivisione? 
· Ai pubblicani indica la via dell'onestà, il non frodare, rubare approfittando della loro posizione di esattori delle tasse. 
Oggi potremmo chiederci: chiediamo favori, sconti, evadiamo il fisco, fatturiamo in nero? Approfittiamo del nostro ruolo per avere vantaggi o per aggirare leggi? Stiamo chiedendo bonus senza averne realmente bisogno? Ci lasciamo comprare e corrompere dalla prospettiva di facili guadagni? Sappiamo dire dei no a dei regali sospetti? Come investiamo i nostri risparmi (se ci sono...)? 
· Ai soldati risponde di non maltrattare nessuno, di non approfittare della posizione di potere e di comando (essere armati e dominanti) per mancare di rispetto a chi è sotto, come ai poveri in fila di notte per ottenere un permesso di soggiorno. Beati sono quei funzionari di polizia e quei cittadini che non trattano male i poveri, non li disprezzano, o peggio percuotono, torturano...uccidono (es. Giulio Regeni).
Beati noi quando capiamo che i poveri siamo noi, che trattare male gli altri è un boomerang contro la nostra stessa umanità. 
· “Accontentatevi” …delle vostre paghe... (sarebbe bello trovare qualcuno che dica: a me basta quello che guadagno...) Ecco la contentezza evangelica: saper riconoscere il giusto e il troppo, saper apprezzare quanto basta, quanto è essenziale (poco) e il tanto che è in più, senza agognarlo. La lieta categoria pasquale della contentezza, che è la gioia di chi sa qual'è il vero tesoro e non cerca invidioso di guardare nel piatto altrui! 
In altre parole Giovanni ci invita ad essere delle BRAVE PERSONE, cittadini onesti, rispettosi degli altri, contenti del tanto di bello che c'è... Bisogna lavorare su questa nostra umanità: il battesimo d'acqua, dell'Umano, precede e prepara quello del Divino, perché D-o nasce nell'umano, ma se questo umano non è consapevole il rischio è... non accorgersene!

Todà silenziosa... 
Benedizione del pane e del vino 

Defunti: per cimiterino di Terzelli, a causa della crisi climatica, dell'ingiustizia, dell'indifferenza, per tutti i morti in mare... 
Poesia: p. 38 (MR)
Avvisi: martedì 14 riprendono i martedì sera di Parola e Silenzio e Messa 19 dicembre ore 15. Cominciate a trovare altri avvisi e novità sul sito...
Benedizione finale (Apache) 
